
Schema dell'Omelia del primo giorno dell'anno 2018 - B

  
1. Bilancio del 2017
Facciamo il  nostro  bilancio  spirituale  ricordando che il  Signore è  perdono,  misericordia,  non
castigo, né minaccia, né ricatto.

Socialmente il 2017 è stato costellato di eventi dolorosi. 
L’amore e la speranza vincono: Il più grande miracolo quotidiano è la nascita dei bambini. 
Più di 140 milioni nell’ultimo anno. 213mila ogni giorno, 8.875 ogni ora, 148 ogni minuto.

2. la Benedizione di Dio: «Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace»
Bene-dire =  dire  bene,  augurare  il  bene,  affidare  a  Dio...  una  persona,  una situazione,  un
oggetto.
Dio Padre dice bene di noi perchè siamo suoi figli.
Dio Figlio dice bene di noi perchè ci ha comprati a prezzo del suo sangue.
Dio Spirito Santo dice bene di noi perchè vive in noi e vede il nostro cammino.
Il regalo più grande che possiamo fare ad una persona è di affidarlo a Dio, di benedirlo.

3. Maria Madre di Dio.
La festeggiata oggi è Maria Madre di Dio e iniziamo il nuovo anno sotto la sua protezione.
Nel 431 ad Efeso tutti i Padri Conciliari (circa 200) riconobbero a Maria questo titolo. 
Madre di Dio, madre in terra del Cristo storico, vero Dio e vero uomo, 
e ora Madre del Cristo Glorioso, Lui il capo e noi le membra e proprio per questo Madre nostra.

4. Un giorno di preghiera per la Pace. Pace, Shalom, Salam. Dono di Dio.
Quando il Verbo eterno si incarna e diventa una persona unica con Gesù è il momento in cui
finalmente c’è la Pace, la vera Pace tra Dio e gli uomini, c’è l’armonia perfetta.
Il contenuto degli auguri cristiani: che sia un anno in cui la presenza del Signore alimenti la
nostra speranza, la nostra fiducia che Lui è al nostro fianco.
La seconda lettura ci ha ricordato che Dio è Padre e che noi siamo i suoi figli.
La festa di Maria ci ricorda che Maria è Madre e noi siamo i suoi figli.
Con una Madre e un Padre così, ci sentiamo veramente fratelli di Cristo 
e insieme con Lui abbiamo il coraggio di affrontare qualunque prova. 

5. Messaggio di Papa Francesco "migranti e rifugiati, uomini e donne in cerca di pace"
I migranti nel mondo sono "oltre 250 milioni" i rifugiati 22,5 milioni
alla  ricerca  di  “un  luogo  dove  vivere  in  pace”  a  causa  di  guerra,  fame,  “discriminazioni,
persecuzioni, povertà e degrado ambientale”.
Il Santo padre suggerisce "quattro pietre miliari per l'azione":
Accogliere: non respingere i profughi e migranti verso luoghi dove li aspettano persecuzioni e
violenze
Proteggere: riconoscere e tutelare l'inviolabile dignità di coloro che fuggono da un pericolo reale
in cerca di sicurezza 
Promuovere: sostegno allo sviluppo umano integrale, assicurare ai bambini e giovani l'accesso
all'istruzione
Integrare: permettere ai rifugiati e migranti di partecipare pienamente alla vita della società che li
accoglie.
I cittadini nei Paesi di destinazione e i governanti sono invitati a praticare “la virtù della prudenza”
per  “accogliere,  promuovere,  proteggere  e  integrare”  i  migranti  e  rifugiati,  “stabilendo  misure
pratiche”, “nei limiti consentiti dal bene rettamente inteso”.

6. Volete Pace? Siate costruttori di Pace con gesti di misericordia. 
La legge indispensabile per avere la pace: essere uomini pacificati dentro, persone che hanno
la pace nel cuore, capaci di fare gesti di pace in ogni circostanza.


